
    

 

PREGHIERA  

A CRISTO RE DEI RE 
 

Signore, Cristo Gesù, Re dei re, 

che hai potere sulla vita e sulla morte,  

tu conosci gli intimi segreti 

e non ti sono ignoti né i miei pensieri 

né i miei sentimenti. 

Signore, Cristo Gesù, Re dei re, 

Tu conosci l’estrema fragilità 

del mio cuore, della mia volontà, 

da’ forza alla mia debolezza 

e sostienimi nei miei affanni. 

Signore, Cristo Gesù, Re dei re, 

Tu che sei il mio sostegno, 

dimentica i miei numerosi peccati 

e perdona tutti i miei tradimenti. 

Signore, Cristo Gesù, Re dei re,  

ti lodo e ti glorifico, 

nonostante la mia indegnità, 

perché con me la tua misericordia 

non ha limite. 

Sei il mio aiuto e il mio protettore. 

Il tuo nome sia sempre lodato! 

A te, o Dio nostro, la gloria! 

Amen. 

 

(S. Efrem il Siro) 
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CRISTO RE E SIGNORE DELL’UNIVERSO 

CALENDARIO LITURGICO 

Cosa resterà di noi alla fine? L'amore dato e ricevuto 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 22 novembre    (Cristo Re)  

8.30 
 

10.30 

 
 

Anna e Luciano 

LUNEDì - 23 novembre   (Feria Tempo Ordinario)   

8.30 
 
17.30 

 
 
Puddu Carmen 

MARTEDì - 24 novembre  (Ss. Andrea Dung Lac e c.)   

8.30 

 
17.30 

 

 
Mauro e Savina 

MERCOLEDì - 25 novembre      (Feria Tempo Ordinario)   

8.30 
 
17.30 

  
 
Federica, Bruno e Sr. Emilia 

GIOVEDì - 26 novembre      (Feria Tempo Ordinario)   

8.30 
 
17.30 

  
 
Maria e Italina 

VENERDì - 27 novembre      (Feria Tempo Ordinario)   

8.30 
 
17.30 

  
 
 

SABATO - 28 novembre      (Feria Tempo Ordinario)   

16.15 

 
17.30 

Franca 

 
Mariotti Pierina   (trigesimo) 

DOMENICA - 22 novembre    (Cristo Re)  

8.30 
 

10.30 

 
 

Siragusa Domenico e Giuseppe 

Il Vangelo dipinge una scena po-

tente, drammatica che noi siamo 

soliti chiamare il giudizio universa-

le. Ma che sarebbe più esatto defi-

nire invece ?la rivelazione della ve-

rità ultima, sull'uomo e sulla vita?. 

Che cosa resta della nostra persona 

quando non rimane più niente? Re-

sta l'amore, dato e ricevuto. 

Avevo fame, avevo sete, ero stra-

niero, nudo, malato, in carcere: e 

tu mi hai aiutato. Sei passi di un 

percorso, dove la sostanza della 

vita ha nome amore, forma dell'uo-

mo, forma di Dio, 

forma del vivere. Sei 

passi per incammi-

narci verso il Regno, 

la terra come Dio la 

sogna. E per intuire 

tratti nuovi del volto 

di Dio, così belli da 

incantarmi ogni vol-

ta di nuovo. 

Prima di tutto Gesù 

stabilisce un legame 

così stretto tra sé e 

gli uomini da arriva-

re fino a identificarsi 

con loro: l'avete fat-

to a me. Il povero è 

come Dio! Corpo di Dio, carne di Dio 

sono i piccoli. Quando tocchi un po-

vero è Lui che tocchi. 

Poi emerge l'argomento attorno al 

quale si tesse l'ultima rivelazione: il 

bene, fatto o non fatto. Nella me-

moria di Dio non c'è spazio per i no-

stri peccati, ma solo per i gesti di 

bontà e per le lacrime. Perché il ma-

le non è rivelatore, mai, né di Dio 

né dell'uomo. È solo il bene che dice 

la verità di una persona. 

Per Dio il buon grano è più impor-

tante e più vero del-

la zizzania, la luce 

vale più del buio, il 

bene pesa più del 

male. 

Dio non spreca né la 

nostra storia né tan-

tomeno la sua eter-

nità facendo il guar-

diano dei peccati o 

delle ombre. Al con-

trario, per lui non va 

perduto uno solo dei 

più piccoli gesti buo-

ni, non va perduta 

nessuna generosa 
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SECONDA LETTURA (1Cor 15,20-26.28)  

Consegnerà il regno a Dio Padre, perché Dio sia 

tutto in tutti.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 

ai Corìnzi 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di 

coloro che sono morti. Perché, se per mezzo 

di un uomo venne la morte, per mezzo di un 

uomo verrà anche la risurrezione dei morti. 

Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in 

Cristo tutti riceveranno la vita.  

Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che 

è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che 

sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli 

consegnerà il regno a Dio Padre, dopo ave-

re ridotto al nulla ogni Principato e ogni Po-

tenza e Forza.  

È necessario infatti che egli regni finché non 

abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. 

L’ultimo nemico a essere annientato sarà la 

morte.  

E quando tutto gli sarà stato sottomesso, 

anch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui 

che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio 

sia tutto in tutti. 

Parola di Dio. 

 

  

Canto al Vangelo (Mc 11,9.10)  
 

Alleluia, alleluia. 

Benedetto colui che viene  

nel nome del Signore! 

Benedetto il Regno che viene,  

del nostro padre Davide! 

 

 

VANGELO (Mt 25,31-46)  

Siederà sul trono della sua gloria e separerà gli 

uni dagli altri.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  

«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua 

gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul 

trono della sua gloria. Davanti a lui verranno 

radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni 

dagli altri, come il pastore separa le pecore 

PRIMA LETTURA (Ez 34,11-12.15-17) 

Voi siete mio gregge, io giudicherò tra pecora e 
pecora. 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cer-
cherò le mie pecore e le passerò in rasse-
gna. Come un pastore passa in rassegna il 
suo gregge quando si trova in mezzo alle sue 
pecore che erano state disperse, così io pas-
serò in rassegna le mie pecore e le radunerò 
da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni 
nuvolosi e di caligine.  
Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e 
io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 
Andrò in cerca della pecora perduta e ricon-
durrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella 
ferita e curerò quella malata, avrò cura della 
grassa e della forte; le pascerò con giustizia. 
A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: 
Ecco, io giudicherò fra pecora e pecora, fra 
montoni e capri. 
Parola di Dio. 

Liturgia della Parola 

  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 22) 
 

Rit: Il Signore è il mio pastore:  
       non manco di nulla.  
 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare.  
Ad acque tranquille mi conduce. 
 

Rinfranca l’anima mia, 
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome.  
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.  

 

dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra 

e le capre alla sinistra.  

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua 

destra: “Venite, benedetti del Padre mio, rice-

vete in eredità il regno preparato per voi fin 

dalla creazione del mondo, perché ho avuto 

fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto 

sete e mi avete dato da bere, ero straniero e 

mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, 

malato e mi avete visitato, ero in carcere e 

siete venuti a trovarmi”.  

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, 

quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo 

dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo 

dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto 

straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti 

abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo  

visto malato o in carcere e siamo venuti         

a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità  

io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno 

solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete 

fatto a me”.  

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sini-

stra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 

eterno, preparato per il diavolo e per i suoi 

angeli, perché ho avuto fame e non mi avete 

dato da mangiare, ho avuto sete e non mi 

avete dato da bere, ero straniero e non mi 

avete accolto, nudo e non mi avete vestito, 

malato e in carcere e non mi avete visitato”.  

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, 

quando ti abbiamo visto affamato o assetato o 

straniero o nudo o malato o in carcere, e non 

ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà 

loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non 

avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non 

l’avete fatto a me”.  

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i 

giusti invece alla vita eterna». 

Parola del Signore. 

Anno Catechistico 2020-20121 
 

Sono aperte le iscrizioni  
al 1° Corso del Catechismo  

Rivolgersi direttamente al parroco 

fatica, nessuna dolorosa pazienza, ma tutto questo circola nelle vene del 

mondo come una energia di vita, adesso e per l'eternità. 

Poi dirà agli altri: Via, lontano da me... tutto quello che non avete fatto a 

uno di questi piccoli, non l'avete fatto a me. 

Gli allontanati da Dio che male hanno commesso? Non quello di aggiun-

gere male a male, il loro peccato è il più grave, è l'omissione: non hanno 

fatto il bene, non hanno dato nulla alla vita. 

Non basta giustificarsi dicendo: io non ho mai fatto del male a nessuno. 

Perché si fa del male anche con il silenzio, si uccide anche con lo stare 

alla finestra. Non impegnarsi per il bene comune, restando a guardare, è 

già farsi complici del male comune, della corruzione, delle mafie, è la 

“globalizzazione dell'indifferenza” (papa Francesco). 

Ciò che accade nell'ultimo giorno mostra che la vera alternativa non è tra 

chi frequenta le chiese e chi non ci va, ma tra chi si ferma accanto all'uo-

mo bastonato e a terra, e chi invece tira dritto; tra chi spezza il pane e 

chi si gira dall'altra parte, e passa oltre. Ma oltre l'uomo non c'è nulla, 

tantomeno il Regno di Dio. 


